
MOZZO

Mancano volontari
La consulta disabili
non decolla

Non decolla la consulta sovraccomunale per
le politiche sulla disabilità approvata lo scorso
ottobre dal Consiglio comunale di Curno e in
attesa della ratifica degli amministratori di Moz-
zo. Nonostante negli ultimi tre mesi siano stati
convocati più Consigli comunali, il regolamen-
to della consulta non è ancora arrivato sul tavo-
lo dei consiglieri di Mozzo. A sollevare la que-
stione, attraverso un’interpellanza in Consiglio,
è stato Alberto Leidi, esponente del gruppo di
minoranza «Persone e valori per Mozzo». La
consulta, basandosi sull’esperienza che acco-
muna Curno e Mozzo nel settore dell’handicap,
avrebbe dovuto consentire di ottenere vantag-
gi economici e gestionali, mettendo in comune
risorse e progettualità. Compito della Commis-
sione avrebbe dovuto essere un costante moni-
toraggio dei servizi offerti; il rilevamento del-
l’emergere di nuovi bisogni e la possibile crea-
zione di nuove offerte. E sul piano operativo la

realizzazione di una carta
dei servizi. Questo stando
almeno alle intenzioni de-
gli amministratori di Cur-
no, per il momento gli uni-
ci ad approvarla.
«Ogni Consiglio comuna-
le che aderirà all’iniziati-
va – aveva spiegato Mattia
Maggioni, assessore ai Ser-
vizi socio-assistenziali del
Comune di Curno – potrà
contare su una rappresen-

tanza di due delegati, indicati uno dalla mag-
gioranza e uno dall’opposizione». Tre compo-
nenti spettano rispettivamente a cooperativa La
Solidarietà, gruppo volontari di Curno e grup-
po genitori e ragazzi disabili. Nella consulta so-
no previsti anche tre esperti – un assistente so-
ciale, un tecnico dei servizi territoriali per di-
sabili e un delegato dell’associazione In-Oltre
– con il compito di garantire la supervisione e
la formazione continua dei componenti. Ma pa-
re proprio che a Mozzo la consulta si sia arena-
ta sui componenti. «Io ero contraria alla com-
missione – ha precisato l’assessore ai Servizi
sociali Alessandra Ambrosini –, è stata soprat-
tutto un’idea dell’Amministrazione di Curno.
Credo che creare ulteriori commissioni serva
solo a concretizzare di meno. Comunque il no-
stro impegno nel settore della disabilità conti-
nua come prima senza nessun disagio per l’u-
tenza. Rispetto alla consulta il problema è che
non troviamo persone che siano disposte a par-
tecipare. Ci stiamo lavorando».

Mariagrazia Mazzoleni

Si attende l’ok
del Consiglio 
alla proposta 
di Curno.
L’assessore: ma
l’impegno nel
settore non cala

SERIATE

Casa della musica in pista
Inaugurati i nuovi spazi della cooperativa «L’Impronta»

.IIll  ppaarrrrooccoo  ddii  SSeerriiaattee,,  aa  ddeessttrraa,,  ccoonn  DDaanniilloo  BBeettttaannii  ee  PPaaoolloo  BBuurriinnii.

SCANZOROSCIATE

L’Ici non cambia, ma arriva l’Irpef
Il Comune ricorre all’addizionale. Porterà nelle casse 130.000 euro
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««IInnccaannttoo  ddii  tteessssuuttii»»
VViissiittaa  aallllaa  mmoossttrraa

La biblioteca di Colognola, in col-
laborazione con gli insegnanti di geo-
grafia e la 7ª Circoscrizione, organiz-
za per sabato 11 febbraio la visita gui-
data alla mostra «Incanto di tessuti».
Il ritrovo è alle 14,45 al museo Stori-
co in piazza Mercato del Fieno 6/A.
Le iscrizioni, aperte fino al 6 febbraio,
si ricevono al 333/1929267.

EEmmeerrggeennccyy,,  uunn  aaiiuuttoo
ccoonn  uunn  SSmmss

Dal 3 febbraio al 6 marzo è pos-
sibile sostenere Emergency per la
realizzazione di un ospedale che for-
nirà assistenza cardiochirurgica in
Sudan e in tutti i nove paesi confinan-
ti inviando un Sms del costo di 1 eu-
ro (esclusa Iva) al numero 48587 per
clienti Tim, Vodafone, Wind, 3 Italia e
dai telefoni di rete fissa Telecom Ita-
lia abilitati o effettuando una chiama-
ta del costo di 2 euro al numero 48587
da rete fissa Telecom Italia.

BBeerrggaammoo,,  iinniizziiaannoo
ii  ccoorrssii  ddii  bbrriiddggee

Riparte oggi l’attività del Circolo
Unione Bridge di Bergamo. Bergamo
Bridge ha programmato il calendario
dei corsi di bridge per coloro che in-
tendono avvicinarsi per la prima vol-
ta al gioco, ma anche corsi avanzati
per i più esperti. Le lezioni si svolgo-
no al Circolo Unione Bridge di via Tas-
so 7 e sono tenute da istruttori della
Federazione italiana gioco bridge. Il
primo incontro è previsto venerdì al-
le 21 e sarà dedicato alla presenta-
zione del gioco. La partecipazione è
libera. Il corso di primo livello si terrà
il venerdì alle 21 ed il giovedì alle
15,30. Le lezioni di secondo livello so-
no previste il martedì alle 21 e il mer-
coledì alle 15,30. Il lunedì alle 21 si ter-
ranno corsi avanzati sul gioco della
carta. Per informazioni: 338/8025138.

.IIll  CCoommuunnee  ddii  SSccaannzzoorroosscciiaattee  ddaa  qquueesstt’’aannnnoo  aapppplliicchheerràà  ll’’aaddddiizziioonnaallee  IIrrppeeff.

«È un sogno che si realizza e smentisce il luo-
go comune sui giovani incapaci di progetti e di
sogni, statici e senza fatica. Il che vuol dire che
c’è un mondo giovanile di cui noi adulti abbia-
mo bisogno, perché noi rischiamo di non sape-
re più sognare e di sederci sulle nostre esperien-
ze». Queste le parole di don Gino Rossoni, ar-
ciprete di Seriate, all’inaugurazione della «Loop
music box», uno spazio musicale che ospiterà
prove e lezioni.
Sabato pomeriggio la casa della musica è stata
inaugurata, ieri ha iniziato a funzionare a pie-
no ritmo. Erano molti i giovani che dopo l’inau-
gurazione si sono accalcati in segreteria per pre-
notare qualche ora nei box musicali di via Buo-
narroti 36. La tariffa di 10 euro all’ora è infatti
competitiva e conveniente sul mercato delle sa-
le per prove musicali. Anche perché nel box ci
sono, in dotazione, una batteria con tamburi e
piatti, amplificatori, microfoni, mixer. Per pre-
notazioni è possibile telefonare allo 035/297684
oppure al 328/7814177. La struttura è aperta da
lunedì a venerdì dalle 16 alle 24, il sabato dal-
le 15 alle 19. Oltre a tre sale per le prove, c’è una
sala di registrazione, una sala incontri e con-
ferenze con possibilità di proiettare filmati, la
segreteria e uno spazio per intrattenimenti con
musica da consolle, con o senza dj, o anche con
musica dal vivo. L’iniziativa è stata realizzata
dalla cooperativa sociale «L’Impronta» con un
investimento di oltre centomila euro. Paolo Bu-
rini è stato il socio dell’Impronta più coinvolto
nel progetto: «I giovani sono stati il motore di
questa iniziativa. È un sogno che si avvera do-
po sei anni di speranze. Se siamo qui è soprat-
tutto merito loro. È uno spazio per loro, ma an-
che per mamme e bambini». Presente all’inau-
gurazione anche il consigliere comunale Ines
Turani, del gruppo La Margherita per l’Ulivo. 
Il presidente dell’Impronta, Danilo Bettani, ha
espressamente ringraziato la Fondazione della
Comunità bergamasca per il cospicuo contribu-
to di 25.000 euro e ha aggiunto: «Questo spazio
è dedicato ai giovani. Loro lo hanno voluto, spe-
riamo che lo utilizzino». È seguito il taglio di
un pentagramma sospeso fra due pareti, a cui
hanno partecipato il parroco, il presidente Bet-
tani, il consigliere comunale Turani, un gio-
vane e una bambina. Per quanto riguarda gli
aspetti organizzativi il pagamento dell’utilizzo
della sala avviene al termine dell’ora di pro-
va. Una volta prenotato si accettano disdette so-
lo in caso di accertati gravi motivi. 

Emanuele Casali

«Un bilancio rigoroso, che guarda ai bisogni
della gente, in maniera concreta. E per questo,
a fronte dei sempre più modesti trasferimenti
dello Stato, abbiamo dovuto applicare per for-
za l’addizionale comunale Irpef, una misura cer-
tamente impopolare, ma necessaria, per con-
tinuare a garantire alti standard di servizi ai cit-
tadini». Così il sindaco di Scanzorosciate, Mas-
similiano Alborghetti, ha giustificato, a mar-
gine della seduta consiliare di presentazione
del bilancio, l’istituzione della nuova aliquo-
ta addizionale Irpef, che dovrà essere applica-
ta sui redditi dei cittadini residenti nella misu-
ra dello 0,1%: un’imposta facoltativa per i Co-
muni e mai applicata finora a Scanzorosciate.
«L’imposta si è resa necessaria, alla luce della
forte diminuzione dei trasferimenti statali - ha
proseguito il primo cittadino -. E soprattutto per
acquisire risorse importanti, per migliorare la
qualità dei servizi ai cittadini. Del resto, stiamo

investendo parecchio in
lavori pubblici e servizi di
pubblica utilità. È quasi
obbligata, quindi, la scel-
ta di applicare l’addizio-
nale Irpef, che porterà nel-
le casse comunali circa
130.000 euro, una cifra
che inciderà nella misu-
ra di circa 25 euro per fa-
miglia, considerando un
reddito con una base im-
ponibile di 25.000 euro».

L’Ici, invece, viene riconfermata al 5 per mille
sull’abitazione principale, con una detrazione
sulla prima casa di poco più di 100 euro. L’Am-
ministrazione comunale, poi, ha presentato al
Consiglio lo schema del bilancio di previsio-
ne 2006, che pareggia sui 6.677.000 euro, con
una spesa di investimenti di 1,3 milioni di eu-
ro. In evidenza, il settore dei lavori pubblici. Per
il 2006 è prevista la realizzazione del nuovo asi-
lo nido, nella frazione di Negrone, per bambi-
ni da 0 a 3 anni: in totale 32 posti, per una spe-
sa di 700.000 euro. La nuova struttura va ad ag-
giungersi all’attuale micro-nido, di 16 posti. 
Inoltre, nelle vicinanze del parco Primavera,
verrà costruito il nuovo circolo pensionati, cor-
redato di due campi da bocce, per una spesa to-
tale di 1,250 milioni di euro. Infine, un piano
di manutenzione dell’arredo pubblico e della
viabilità e la sostituzione di alcuni impianti
di illuminazione, per una spesa di 150.000 eu-
ro. Nel giro di un mese il bilancio ritornerà in
Consiglio per la definitiva approvazione.

Tiziano Piazza

Il sindaco:
«Meno fondi
statali e più
investimenti in
opere pubbliche.
L’imposta si è
resa necessaria»
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Poesie in concorso
Bando per i giovani

.UUnnaa  cciinnqquuaannttiinnaa  ii  ppaarrtteecciippaannttii  aall  ««BBèèrrgghheemm  cchhooccoollaattee  ttoouurr»».

Un’opportunità per mettere in luce il pro-
prio talento e vincere un premio è offerta
a tutti i giovani poeti bergamaschi con l’8ª
edizione del «Concorso di poesia per ragaz-
ze e ragazzi», organizzato dall’assessorato
alla Cultura del Comune di Seriate. Alla ga-
ra possono aderire tutti i nati tra il 1° gen-
naio 1989 e il 31 dicembre 1992; i parteci-
panti dovranno spedire entro il 30 marzo al-
l’Ufficio Protocollo del Comune di Seriate
una sola poesia, inedita, a tema libero e non
più lunga di 40 versi. I componimenti non
potranno riportar niente oltre al titolo: le
poesie arricchite da materiale aggiuntivo
come disegni, fotografie o immagini, nomi,
sigle, pseudonimi, date, frasi, battute, mot-
ti, ornamenti, annotazioni, spiegazioni, sa-
ranno eliminate; le composizioni dovranno
essere sigillate in una busta chiusa recan-

te il seguente indirizzo: segreteria dell’8°
concorso di poesia per ragazze e ragazzi, bi-
blioteca civica «Giacinto Gambirasio», Co-
mune di Seriate via Italia 58, 24068 Seria-
te. Una giuria appositamente nominata giu-
dicherà le opere pervenute, stilando due gra-
duatorie distinte: la prima con l’indicazio-
ne dei primi tre classificati ai quali verran-
no assegnati i premi di 250, 150 e 100 euro;
la seconda con l’indicazione dei nomi di
concorrenti particolarmente meritevoli.
Per maggiori informazioni sulle modalità
per inviare la propria composizione o per
richiedere una copia del bando di concor-
so si può contattare la biblioteca, via Italia
58, 24068 Seriate (035/304308; e-mail cul-
tura@comune.seriate.bg.it). La partecipa-
zione al concorso è gratuita.
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Bergamo, pienone al tour del cioccolato. Si fa il bis
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Un mix di storia, arte e golosità: è la 1ª
edizione di «Bèrghem chocolate tour», un
itinerario che si è snodato domenica mattina
in città per iniziativa della sezione orobica
del Chococlub, associazione italiana amatori
cioccolato, di cui è referente provinciale
Paolo Moschini. L’iniziativa doveva essere
limitata a 25 partecipanti, ma le richieste
sono state il doppio e l’organizzazione non
ha potuto dire di no. Il folto gruppo guidato
da Moschini si è ritrovato alle 10 in Porta
Nuova. Dopo le formalità organizzative e la
distribuzione di un primo cioccolatino (al
latte, 30% di cacao), prima tappa al Balzer:
nella sala al piano superiore, con l’aiuto
anche delle foto storiche che ornano le
pareti, Moschini ha illustrato le
trasformazioni del centro di Bergamo bassa e
la storia della pasticceria fondata dalla
famiglia Balzer, giunta a Bergamo dal
Liechtenstein nel 1850. Dopo l’assaggio di
una pralina alla nocciola, spostamento alla
vicina Torre dei Caduti, su fino alla cima per
vedere Bergamo innevata. Degustazione di un
cioccolatino con cacao al 70%. Quindi tutti

in autobus per arrivare alla stazione inferiore
della funicolare, salita a Città Alta in
funicolare e tappa alla pasticceria Cavour
per l’assaggio di un’altra pralina d’autore, al
cioccolato e caffè, non senza aver ammirato
il cortile interno dell’antico edificio del
secolo XV, che fu sede di ricchi mercanti. Il
tour è proseguito in Piazza Vecchia con la
visita al Palazzo della Ragione, per ammirare
gli affreschi qui conservati e per la
distribuzione di un quinto assaggio di
cioccolato, con percentuale di cacao all’85%.
L’ultima tappa alla pasticceria Marianna, a
Colle Aperto, con degustazione di un «boero»
al maraschino e di un cioccolatino al
peperoncino. Visto il successo della prima
uscita, il «Bèrghem chocolate tour» verrà
ripetuto domenica: inizio alle 10 e ritrovo a
Porta Nuova. La quota di partecipazione è di
10 euro, comprensiva di sette assaggi,
biglietto Atb e materiale. Riduzioni per
possessori di «Giovanicard» e ragazzi sino a
12 anni. Per prenotare chiamare allo
035/262565.

Roberto Vitali


